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Conselve la veneta
difende i suoi «eroi»
DALL’INVIATO

CONSELVE (Padova). Una piazza uguale a tutte le altre,
nei paesi attraversati dalla provinciale. La chiesa, il mu-
nicipio con la statua dell‘ «Immaculata Virgo Dulcissi-
ma»,lavideoteca,etantebanchecheproteggonoisoldi
salvati da «Roma ladrona». Davanti al municipio bian-
co di Conselve, quattro pubblicazioni di matrimonio:
tre delle futuresposesi chiamanoMonica, laquartaRo-
mina.PopolarieCdu,cheaRomasibeccanocomeipol-
li di Renzo, qui stanno assieme, in maggioranza. La Dc
hacambiatonome,manonsièsuicidata.

E‘ giorno di ansia, oggi, a Conselve. Che succederà ai
«tosi di San Marco», quelli che hanno occupato il cam-
panile con mitra Mab e «blindato» con lanciafiamme?
Fausto e Luigi Faccia, il capo e l’«organizzatore» del
commando,sonodiqui.Abitaqui,sullacirconvallazio-
ne, anche Antonio Barison, finito all’ospedale per un
«episodio sincopale». «Sono bravi ragazzi, gente che la-
vora», dicono al bar Smile, di fronte alla chiesa. «Sono
degli eroi», dice la ragazza che ha appena comprato il
pane. «Noi che li conosciamo, possiamo dire: non pos-
sonoaverefattonulladimale,anzi».

Ma«lagente»edibardistribuisconosoltantoetichet-
te. I ragazzidi San Marco sono «eroi», e basta.Per capire
cosa sia successo in questi anni, e cercaredi intuire cosa
potràaccadereinfuturo,bisognafotografareilrapporto
esistente fra gli «eroi» di SanMarco e laLeganord,chea
Conselve, alle politiche, è il primo partito, con oltre il
trenta per cento. Una Lega che oggi ammette di essere
«spiazzata», perchè «mentre noi
prepariamoduegazeboperfareilre-
ferendum di domenica sull’indi-
pendenzadellaPadania,quellihan-
nooccupatoSanMarco».

Fonderia Fratelli Luise, accanto
alla cantina sociale. Piercarlo Luise,
37 anni, capelli neri con codino, è
consigliere comunale della Lega.
«Viva la Patria, viva il Re», è scritto
in un giornale del 1918 tenuto sot-
tovetro, dietro la scrivania. «Cime-
lio storico», dice Luise. Ritratto del
nonno Alessandro e fotografia del
padre Giuseppe, prima «faveri» poi
fabbricanti di tubi e snodi per ac-
quedotti. Nell’ufficio arriva subito
anche Claudio Negrisolo, capo-
gruppo della Lega, che assieme ai
fratelli ha una officina per costruire
trattori.

«Si fa presto a sapere - dice Clau-
dio Negrisolo, barba scura su una
faccia da capo scouts - cosa succede
oggi: se i tosi vengono condannati
pesantemente, invece di dieci sa-
ranno cento, saranno mille, quelli
che prenderanno il loro posto. Ciro
Menotti, i fratelli Bandiera, erano
forse diversi da questi ragazzi? An-
che lorosi sonoimmolatiper lagiustiziae la libertà. I ra-
gazzi che hanno occupato San Marco debbono tornare
acasa,liberi,oggistesso».

Dopo la sentenza, la «motivazione». «Gigi Faccia -
spiegaPiercarloLuise -èstatounodeifondatoridellaLi-
gaveneta.LuiesuofratelloFaustononsonouscitidaso-
ciologia a Trento o da giurisprudenza a Padova. Capito
il riferimento?Sonoragazzichesi sonotolti latuta,eso-
noandatiadoccupareSanMarco.Allagentediquisono
simpaticiperchénonsonoterroristi:nonhannopensa-
to a vie di fuga, non si sono imbottiti di tritolo. Voleva-
no soltanto leggere un proclama. Il mitra? L’Italia è il
paese dei depistaggi e dei servizi segreti. Secondo me, il
mitraglielohannomesso».

Entra in ufficio anche Renato Luise, fratello di Pier-
carlo. « “Il morbo infuria / il pan ci manca / sul ponte
sventola/bandierabianca”.Laricordalapoesia?Ecco,i
ragazzi di San Marco volevanoricordareproprioquesta
sconfitta.Lorohannofattoquestadimostrazione,maè
lo Stato che ha buttato benzina sul fuoco». «Questi ra-
gazzi-dice ilcapogruppoNegrisolo-sonodegliidealisti
che cercano la giustizia. Non la trovano, ed allora si im-
molano. E partonodaradici lontane,che inquesti anni
abbiamo cercato, anche assieme. Vuole che le spieghi
tutto?».

Una voce bassa, tranquilla - Claudio Negrisolo non
parla solo nelle sedi della Lega: a messa, che frequenta
tutte le mattine, legge la Sacra scrittura a fianco dell’al-
tare - narra passato a futuro dei fratelli Faccia. «Quattro
anni fa, qui a Conselve, io ed altri abbiamo fondato il

circolo culturale “El timon”. Il timone era il Leone: noi
dovevamo seguire lasua identità, la suastoria. Il circolo
l’hovolutoperchèinLega,allora, siparlavasoloditasse
e di economia. Era un modo per cercare la nostra cultu-
ra. Ed è in questo lavoro che ho incontrato i Faccia, che
uscitidallaLigavenetasieranomessipercontoloro.Eb-
bene,questiragazzichevoideigiornalidescrivetecome
zotici, rozzi e deficienti, passavano il loro tempo anche
nelle biblioteche, a cercare documenti che la Storia che
si legge nei libri non ha mai trovato. E venivano da me,
Fausto e Luigi, quando trovavano carte importanti, mi
davano le fotocopie. Hanno scoperto, ad esempio, che
nel 1867 c’è stata una sommossa antitaliana; hanno
scopertochequivicino,aCarceri,migliaiadicontadini
siribellaronoaifrancesioccupanti,armatisolodiforco-
ni.Si sonofattimassacrarealgridodi“VivaSanMarco”,
non di “Viva l’Italia”. Altri veneti partirono per aiutare
Andreas Hoffer, in Tirolo, contro l’Austria. E‘ stata tro-
vataunaletteraconlaqualeHofferringraziaperl’aiuto.
La storia è più chiara, adesso? I ragazzi che hannooccu-
pato San Marco, che hanno immolato la lorovita, han-
no voluto raccogliere l’eredità di chi impugnò il forco-
nealgridodi“VivaSanMarco”».

Nonèfacile, inquestigiorni,organizzare igazebodel
referendum,quandononsiparlachedegli«eroi»diSan
Marco.«Unproblemac’è, inutilenegarlo»,dicePiercar-
lo Luise. «Bossi, per questi ragazzi, non esiste, non è
nemmenoconsiderato.Lorohannosceltoun’altrastra-
da.MailpopolodellaLegaèconloro,edanchenoilodi-
ciamo apertamente: siamo con quei ragazzi, al loro

fianco. Bossi non comprende l’ideali-
smo di questi giovani». «La Lega - ag-
giunge il capogruppo - secondo me ha
fatto bene a dire quello che ha detto,
suifattidiSanMarco.Lacapiscopiena-
mente. Con Umberto Bossi però ho
parlato, e gli ho spiegato che questi
giovani sono nel territorio, che sono
degli idealisti veneti. E non si può di-
struggere l’identità veneta dentro alla
Lega. Non si può restare indifferenti di
fronte a questa dichiarazione d’amore
perilVeneto».

A Conselve, per gli «eroi», non c’è
stata certo indifferenza. «Per una for-
tunata coincidenza - spiega Claudio
Negrisolo - io sono anche nella Life.
NonpotevomuovermicomeLega,ma
come menbro di questa associazione
certamente sì. Ed allora ho mandato il
camper della Life davanti alla casa del-
la famiglia di Buson, che abita qui ac-
canto,aCartura,perproteggerladacu-
riosi e da malintenzionati. E come Life
mi sono messo a raccogliere soldi per
aiutare lefamiglie-Busonhacinquefi-
gli, capisce - e per pagare gli avvocati.
Certo, l’azione di San Marco è stata
esaltante: mi ha telefonato anche un
fascista, per dirmi che prima di tutto si

sente veneto, e vuole dare soldi a questi idealisti ingiu-
stamente perseguitati. Loro sul campanile, e noi che
stavamo discutendo se preparare due o tre gazebo...Ci
hannodavverospiazzati».

Fila lisciacomel’olio, laStoriaraccontatainfonderia.
Ivenetichenoncombattonoper l’unitàd’Italia, ivene-
ti chesubiscono la primae la seconda guerramondiale.
Iveneticostrettiademigrare,elepartenzesonounaval-
vola di sfogoper ridurre la tensione.«SiamoaLatina, in
Alto Adige, e ad Arborea, in Sardegna.Lì cihanno man-
datoquando-Regiodecretodel1923-èstataproibita la
nostra bandiera, con il Leon diSan Marco. Oraritrovia-
mo le origini. Sentirsi eredi della Repubblica veneta
vuole dire una cosa semplice: comandare a casa nostra,
così come gli altri debbono comandare a casa loro. La
storia un poco si ripete: erano contro la Repubblica ve-
neta le classi imprenditoriale e commerciale che non
erano a Venezia. A favore erano invece i contadini e gli
artigianidi tutto ilVeneto...Echemestiere fanno,quel-
li che hanno portato il vessillo di San Marcosul campa-
nile?».

Tutto questoper direche iSilvioPellicodellaSerenis-
sima«vannoliberatioggi, subito».Nell’attesadellasen-
tenza, nei bar di Cartura si raccolgono i soldi «per la fa-
migliaBuson». «Veneti, sottoscrivete», è scritto neicar-
telli.

Tutto regolare. C’è anche il timbro del Comune, la
tassasullapubblicitàèstatapagata.

Jenner Meletti

Nel paese
dove abitano
3 dei membri
del gruppo
che assalì

il campanile
di S. Marco

«Bossi sappia
che il popolo

veneto è
con loro»
E si fanno
collette

nella piazza


